Preghiera dei Fedeli
È Dio che fa crescere il suo Regno nel mondo. A noi è chiesto di collaborare alla sua opera con una fede profonda. Chiediamo al Padre che non lasci mai mancare alla Chiesa una fede viva, fiduciosa e operosa.

Ripetiamo insieme:
Venga il tuo Regno, Signore.
1. Affinché la Chiesa riponga sempre la sua fiducia in Dio e da lui tragga coraggio e forza per mettere in pratica la sua parola, preghiamo.

2. Affinché il Papa, i vescovi e i sacerdoti siano testimoni autentici della Parola che annunciano e l'esempio della loro vita sia motivo di crescita per il popolo di Dio a loro affidato, preghiamo.

3. Affinché i giovani si impegnino generosamente nel cooperare all'edificazione del Regno di Dio e aiutino la società a rinnovarsi e a costruire un mondo più giusto ed umano, preghiamo.

4. Affinché i missionari che lavorano per seminare sulla terra la Parola del Signore, possano sentire la nostra vicinanza e solidarietà, che li raggiungono attraverso la preghiera e l'aiuto concreto, preghiamo.
(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Padre, che nella piccolezza e povertà dell'uomo sai compiere prodigi, dona alla Chiesa una fede sempre più grande e fa' che ogni cristiano impari a confidare nel tuo amore che rinnova il mondo e costruisce nel silenzio il tuo Regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Offertorio
Invito:
Pregate, fratelli e sorelle...
Il Signore

riceva dalle tue mani questo sacrificio

a lode e gloria del suo nome,

per il bene nostro

e di tutta la sua santa chiesa.
Preghiera:
O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il cibo che lo alimenta e il sacramento che lo rinnova, fa’ che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
'Padre Nostro'
Ci rivolgiamo a Dio con la preghiera dei figli:
Padre nostro...
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno,

tua la potenza e la gloria nei secoli.
Frazione del Pane
Agnello di Dio...
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.
O Signore, non sono degno

di partecipare alla tua mensa:

ma di’ soltanto una parola

e io sarò salvato.
Antifona (Salmo 27,4)
Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita.
Dopo la Comunione
Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell’unità e nella pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Anno B
Il Regno: un seme che cresce
Il Regno di Dio è opera divina, non umana. L'inadeguatezza e l'irrilevanza degli strumenti che il Signore usa per realizzalo, e nei quali si rivela presente, lo dimostrano. Lo stile di Dio mostra che la sua iniziativa è completamente gratuita.

Al cristiano resta di manifestare lo stupore per le meraviglie operate dal Signore, la riconoscenza per i doni gratuiti e la gioia di poterli vivere.
Antifona (Salmo 27,7-9)
Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido.

Sei tu il mio aiuto,

non respingermi, non abbandonarmi,

Dio della mia salvezza.
Accoglienza
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirit  o Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.
Atto penitenziale
Il Signore ogni giorno opera i prodigi della nostra salvezza, senza che noi ce ne accorgiamo. Accogliamo il suo perdono.
(breve pausa di silenzio)
Padre misericordioso, ogni giorno ci doni molti segni del tuo amore, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
Cristo Gesù, hai piantato in noi il seme della tua parola che cresce e ci converte, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.
Spirito Santo, tu agisci dentro di noi per renderci popolo di Dio e condurci alla salvezza, abbi pietà di noi. Signore, pietà.
Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Gloria (dialogato)
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. 

* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(oppure)
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa’ che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c’è più amore e giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. 

* [come sopra] Per il nostro Signore... Amen.
(seduti)
Prima lettura (Ezechiele 17,22-24)
Ezechiele parla di un grande cedro: è figura del popolo di Dio, nato per iniziativa divina e cresciuto nell'alleanza con lui. L'opera di salvezza di Dio continua nonostante l'infedeltà del popolo e l'esilio a Babilonia. Alla fine dell'esilio, rimarrà un piccolo resto, fedele a Dio e alla sua alleanza. Questo resto fedele, sarà come un ramoscello, un germoglio ricco di vita, nato dal vecchio cedro isterilito.
Lettore:
Dal libro del profeta Ezechièle.

Così dice il Signore Dio:

«Un ramoscello io prenderò

dalla cima del cedro,

dalle punte dei suoi rami lo coglierò

e lo pianterò sopra un monte alto, imponente;

lo pianterò sul monte alto d’Israele.

Metterà rami e farà frutti

e diventerà un cedro magnifico.

Sotto di lui

tutti gli uccelli dimoreranno,

ogni volatile

all’ombra dei suoi rami riposerà.

Sapranno tutti gli alberi della foresta

che io sono il Signore,

che umilio l’albero alto

e innalzo l’albero basso,

faccio seccare l’albero verde

e germogliare l’albero secco.

Io, il Signore, ho parlato e lo farò».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
Salmo (91)
Il salmista canta un inno di lode e di ringraziamento per esaltare la bontà di Dio e la sua fedeltà.
Lettore:
È bello rendere grazie al Signore.
È bello rendere grazie al Signore

e cantare al tuo nome, o Altissimo,

annunciare al mattino il tuo amore,

la tua fedeltà lungo la notte. R.

Il giusto fiorirà come palma,

crescerà come cedro del Libano;

piantati nella casa del Signore,

fioriranno negli atri del nostro Dio. R.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,

saranno verdi e rigogliosi,

per annunciare quanto è retto il Signore,

mia roccia: in lui non c’è malvagità. R.
Seconda lettura (2 Corinzi 5,6-10)
Nel cammino verso il Signore, Paolo esorta i credenti a preoccuparsi di essere graditi al Signore.
Lettore:
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi.

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore.

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi.

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in bene che in male.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo (Marco 4,30)
Alleluia, alleluia.
Il seme è la parola di Dio,

il seminatore è Cristo:

chiunque trova lui, ha la vita eterna.
Alleluia, alleluia.
Vangelo (Marco 4,26-34)
Il brano riunisce due parabole che hanno per tema un seme, che simboleggia il Regno di Dio: ne risalta l'ottimismo di Gesù, nonostante gli apparenti insuccessi.
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Marco.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
Credo (dialogato)
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
(oppure)
Credo (battesimale)
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Credo.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna? Credo.
(insieme):
Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
